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Fiorenzuola Saper ascoltare i ragazzi 
A Piacenza come a Castelsangiovanni 
Borgonovo e Pontedellolio l’educazione 
di strada è una realtà già consolidata 

La task force di educatori della parrocchia  
«Scesi in strada per aiutare i giovanissimi»

profondo: quello del disagio 
giovanile ed è su questo che il 
sindaco ci ha chiesto una ma-
no, sin da questa estate», sotto-
linea il sacerdote.  
L’educazione di strada è già at-
tuata a Piacenza in vari quar-
tieri come il Peep, la Farnesia-
na, San Lazzaro, a Castelsan-
giovanni, Borgonovo, Ponte-
dellolio. «L’oratorio della Par-
rocchia di Fiorenzuola – spiega 
don Mazzoni – schiera in que-
sto progetto a Fiorenzuola due 
operatori specializzati retribui-
ti e ben otto educatori volonta-
ri che già sono a fianco dei gio-
vanissimi. Il Comune si è impe-
gnato economicamente in que-
sto intervento di educazione di 
strada».  
L’opera educativa di strada non 
è invadente e non è equipara-
bile all’animazione. «Si tratta 
piuttosto di entrare in relazio-
ne – prosegue don Alessandro 
–. Gli operatori ed educatori 
impegnati sono andati due vol-
te la settimana, da ottobre ad 
oggi, in piazzale Darwin ed il 
primo passo è quello dell’ag-
gancio dei minori che si erano 
appropriati di questo luogo e 

che, nello spaccio e in altri 
comportamenti a rischio, han-
no manifestato un disagio e un 
bisogno di essere ascoltati. 
Questo tipo di gruppi sono ter-
ritoriali; in un primo tempo si 
erano spostati altrove, poi sono 
tornati e gli educatori hanno 
cominciato piano piano ad ag-
ganciarli, a conoscerli, a cerca-
re una relazione, magari par-
lando anche dell’uso della ma-
scherina, di altri comporta-
menti di prevenzione. E’ un pri-
mo passo per andare poi più a 
fondo».  
Il sindaco Romeo Gandolfi, che 
era stato raggiunto da petizio-
ni dei residenti, dice: «Si tratta 
di lavorare di concerto con gli 
educatori di strada per trovare 
un’integrazione tra generazio-
ni. Quando avevamo lamente-
le dai residenti, le segnalavamo 
ai carabinieri e mandavamo la 
polizia locale. Ma ho pensato 
anche di interpellare don Ales-
sandro, per capire come affron-
tare la questione anche a livel-
lo educativo e così  ci sono sta-
ti vari incontri tra me, il sacer-
dote e la vicesindaca Paola Piz-
zelli».  

L’azione della task force di educatori si è concentrata attorno alla zona di piazzale Darwin

Donata Meneghelli 

FIORENZUOLA 
● Spaccio di droga tra giovanis-
simi - dalla prima media alla se-
conda superiore - e atti osceni 
lamentati dai residenti. Il tutto 
nella zona di piazzale Darwin 
a Fiorenzuola. Dove da un paio 
di mesi è partita un’opera di 
educazione di strada da parte 
dell’associazione provinciale 
degli oratori.  
«Non certo perché si vogliano 
portare questi giovani in orato-
rio, ma perché si vuole cercare 
di evitare che mettano a rischio 
le loro vite e che non tirino fuo-
ri il meglio dalle loro vite», os-
serva don Alessandro Mazzo-
ni, presidente dell’associazio-
ne e sacerdote proprio a Fio-
renzuola.  
Tra questi ragazzini e ragazzine 
c’è chi si svende, chi non è con-
sapevole della dignità del pro-
prio corpo, chi lo maltratta con 
l’abuso di droghe.  
«Qui il problema non è certo 
solo di disturbo della quiete 
pubblica o di atti osceni in luo-
go pubblico. C’è un tema più 

« 
Aiutiamo i ragazzi 
preferendo il dialogo 
e l’integrazione» 
(il sindaco Gandolfi)

Quanto alle risorse che il Co-
mune metterà a disposizione 
per sostenere questa proget-
tualità il sindaco sottolinea: 
«Anche grazie alla mediazione 
della dottoressa Guarino (con-
sulente dell’associazione ora-
tori) abbiamo scelto di concor-
rere ad un bando regionale per 
la riqualificazione degli spazi 

Don Alessandro ha creato un gruppo per contrastare lo spaccio 
e i disagi segnalati nella zona di piazzale Darwin a Fiorenzuola

pubblici, con una partecipazio-
ne attiva dei giovani. Si tratte-
rebbe - conclude Gandolfi - di 
un contributo di 15 mila euro, 
e gli obiettivi sono coerenti con 
quelli che ci stiamo ponendo». 
I 15mila euro coprirebbero per 
un intero anno l’attività degli 
educatori già in campo 
nell’educazione di strada. 

Nuovo campo per la pallacanestro all’aperto

FIORENZUOLA 
● In piazzale Darwin, nel cam-
po di gioco all’aperto usato per 
il basket, verrà rifatta la pavi-
mentazione. Una richiesta che 
era arrivata dalle società spor-
tive locali e anche dal Dkb, che 

ogni anno (salvo l’ultimo, vista 
la pandemia) organizza il 
Darwin Knew Basketball, tor-
neo di basket tre per tre che ha 
acquisito una rilevanza nazio-
nale.  
La giunta, tra le ultime delibere 
dell’anno 2020, ha impegnato 
le risorse economiche - 87mila 
euro - per riqualificare il piaz-
zale sia nel campo di gioco che 
nell’area verde. Visto l’importo 
non sarà necessario un bando, 

ma basterà l’affidamento diret-
to dopo l’invito di tre ditte di-
verse con i relativi preventivi. 
«Si conta quindi di fare l’inter-
vento nel primo semestre di 
quest’anno», dice l’assessore al-
lo sport e lavori pubblici Massi-
miliano Morganti sottolinean-
do: «La riqualificazione di piaz-
zale Darwin rientra a pieno ti-
tolo negli obiettivi di funziona-
lità e miglioramento degli spa-
zi urbani che, sin dal 2016, 

l’amministrazione comunale si 
è posta. Sotto il profilo sportivo, 
grazie ai ragazzi di DKB, piaz-
zale Darwin è divenuta da di-
versi anni sede dell’importan-
te manifestazione promossa da 
questa associazione. Il rifaci-
mento del campo da gioco rap-
presenta il degno riconosci-
mento alla splendida iniziati-
va».   
«Se non ci fosse stato il Covid 
saremmo già intervenuti nel 

In piazzale Darwin saranno 
rifatte pavimentazione e area 
verde. Lavori da 87mila euro

Il canestro di piazzale Darwin

2020 - sottolinea il sindaco Ro-
meo Gandolfi -. Nell’ultima de-
libera dell’anno, abbiamo inse-
rito questa manutenzione 
straordinaria con ripavimenta-
zione del piazzale; il campo sa-
rà realizzato con particolari ma-
teriali volti a minimizzare il di-
sagio acustico dei residenti nel-
la zona, cercando di coniugare 
in modo adeguato uno spazio 
sportivo con un quartiere den-
samente abitato. Un grazie agli 
uffici che in questo periodo ci 
hanno coadiuvato in una serie 
di opere che vorremmo far par-
tire nei primi mesi del 
2021»._d.men. 

Giovani nel servizio civile 
quattro posti in biblioteca

FIORENZUOLA 
● Sono quattro i posti disponibi-
li per giovani tra i 18 e 28 anni, che 
vogliano aderire al Bando univer-
sale servizio civile, presso la bi-
blioteca “Mario Casella” di Fio-
renzuola. Il progetto che li vedrà 
coinvolti si chiama “Avere un li-
bro nella manica” e prevede il co-
involgimento dei quattro giova-
ni per la promozione della lettu-
ra e dei servizi della biblioteca ol-

Bando per volontari tra 18 e 28 
anni. Attività per promuovere 
la lettura e il territorio

tre che per la valorizzazione del 
territorio attraverso attività spe-
cifiche. Il ruolo degli operatori vo-
lontari in servizio civile presso la 
la biblioteca sarà quello di affian-
care il personale di ruolo nella ge-
stione delle attività e degli even-
ti già programmati nella proget-
tazione e realizzazione di eventi 
e iniziative, come per “Nati per 
leggere” (dedicato alla lettura e 
alla scoperta del mondo dei libri 
di bimbi in età prescolare); Inter-
national Games Day @your libra-
ry (sull’uso dei giochi per creare 
socializzazione e apprendimen-
to creativo); Comunicazione Au-
mentativa e Alternativa (eventi di 

lettura con l’utilizzo di questo 
metodo e realizzazione di in-
book); Fondo Braibanti (collabo-
rare alla realizzazione dell’“elen-
co di consistenza” relativo al fon-
do delle opere e libri del famoso 
intellettuale fiorenzuolano Aldo 
Braibanti).  
Le domande di partecipazione 
devono essere presentate esclu-
sivamente nella modalità on li-
ne, entro e non oltre le ore 14 
dell’8 febbraio 2021 sulla piatta-
forma Domanda On Line all’in-
dirizzo: https://domandaonli-
ne.serviziocivile.it/; per inserire 
la domanda è necessario posse-
dere l’identità Spid._dm 


